
ROMA INCHIESTA 

I pirati 

visione 
J P Nel I9H tono Male sequestrale a Roma 
RAM videocassette pirata, di cui 262 compie-
lanMM cofltrariattt^.con, rarjto di; copertine. 

••; jMHCM'di fabbrica e Umbri Siae. In quesufgrai 
-. duelpria dilla vldeocrirnlnalita U capitale è 

. preceduta solo da Napoli, dove le cassétte se- ' 
' questrate raggiungono addirittura la cifra di 
. (amila, e da Milano, Quanta parte rappresen-
' BUW questi numeri jJelPelfettivo mercato pira­

ta? Ovviamente e Impossibile dirlo, ma molti 
Indicatori lasciano pensare che si tratti solo 

, della classica punta dell'iceberg, Secondo le 
•dine dell'Anta (Associazione nazionale In­
durate cinematografiche e audiovisive) nel 
ISM lllatturato del circuito pirata, ha raggiun­
to tal Mia I SO miliardi, contro 1120 del merca­
to legale, Il fenomeno preoccupa a tal punto 
Ili operatori che poco più di un anno fa si e 
giunti alla costituitone della Federazione arti-
pkakHia audiovisiva (Fapav), che-ha sede a 
MmK con lo scopo di combattere la pirateria 

, N aprii booti, da quello legale a quello dell'in-
• rontv|ilone. 
• . É,(»,$iee a disporre delle Informazioni mag­

giorili rimi gli aspetti di questo fenomeno. Se­
condo' le sue indagini esisterebbe una vera e 
propria centrale della pirateria in Italia, con il 

• suo vertice a Roma. Ecco le tappe e le modali-
U,deH>IUnerario pirata', dalle case cinemato-
grpfiehe al bancone del rivenditore: 

1) Il primo passo è naturalmente la sottra­
zione della pellicola di prima visione. Non 
mancai» le occasioni: durante il trasporto da 
una citta all'altra (un commerciante romano, 
a4 esemplo, assicura che per un certo periodo 

' e «tata diffusa la voce di frequenti •rtversaggi. 
lungo II tragitto Roma-Mjlano), dagli stabili­
menti di doppiaggio, dalle sale di proiezione. 

2) E la lase del cosiddetto «rìversaggio». 
L'apparecchio Incriminato, con il quale avven­
gono te duplicazioni, si chiama teleclne. È uno 
strumento ben noto ai tecnici televisivi che rie-

, ace « trasferire su un circuito elettronico le Im­
magini tratte dalle pellicole cinematografiche. 
Il tempo di far scorrere a velocità normale la 
pellicola del film insieme alla videocassetta e il 
fioco «lane, 
' 3) La clastica «pizza» può tornare da dove è 

' venuta. Al suo posto c'è una videocassetta, 
cblan1j|ta «master». Si tratta di un nastro più lar­
go di quelli di uso comune (per garantire una 
resa .migliore), che potrà essere a sua volta co­
pialo a piacimento e senza nessun problema 
sulle normali cassette, e raggiungere cosi i n-
wndnori di tutta Italia. Unico inconvenlenie, la 
qualiU del risultato, che peggiora di copia in 

Co*), la quasi totalità delle cassette che gira­
no attualmente sono degli oltraggi al cinema e 
dtHe tonti sicure di mal di testa ma evidente­
mente c'è ancora una buona letta di pubblico 
che pur di vedete a casa un film appena uscito 
non va troppo per II sottile. Il progresso tecno-
toste gioca comunque a favore della plratena. 
•GII oggi cominciano a circolare copie accet­
tabili • In futuro la differenza fra una cassetta 
vera e una contraffatta sarà sempre minore., 
dice Paolo Agnoletti, presidente dell' Ander, 
une delle associazioni nazionali di categoria e 
titolare di •Hello Vtdeoclub., uno del negozi 
più conosciuti della capitale. E poiché le vi­
deoteche sono soggette a controlli sempre più 
severi, a Roma si sta sviluppando un vero e 
proprio circuito alternativo, costituito dal locali 
pubblici pia disparati, e spesso anche da sin­
gola persone che vanno in giro, In genere con 
deua capienti bone di plastica, a proporre ad 
amleJ • conoscenti l'ultimo film di successo. 

.Cinema sul divano .Industria in crescita 

fttJJki Qtm impegnati come «L'ultimo Im­
i t o «alarle ninno» «-quelli di casset-
I «ambo, e «Attrazióne letale.; dai 
i « Walt DtsneV lille cassette spinte 

m.pt t j io hard core. E una vera e propria 
•«agita ««)deo» che investe da qualche aie 
Jsola cattato. Con 570 rivenditori specialit-
" 1 • otoe duemila punti di vendita-noleg-

^ ' - ' I n p c n e te edicole e I bar, Roma « 
1*9 albi nàta. In Italia, di quella 

l*t«Wuztorie culturìjle* che spinge 
T . èptogentè a portar»)'«'cinema a ca-

fc-'U^jOtt* guardato con sospetto, come 
M Hndenza culturale deteriore, oggi il fe­

nomeno èunrvertalmente accettato. Anche 
péti** Umettato «za crescendo a vista d'oc­
chio • , accanto agli'immancabili affezionati 
.ttolto.varie «dottore*» del distretto militare», 

' W H U g e sonore di pio anche gli appassio-
m,mtìmM di qualità. ^ ^ 

, J^WCN trtdRta un videoregistratore il ci-
' « M é ' l n fotrona ne|la capitale costa 50-
: INnWlre di abbonamento alla videoteca e 
.tìtaten^aTier l'affitto della cassetta, che 
\#àm di vofta In volta restituita e cambiata 
,8<M:un'altre. Ma negli ultimi tempi lì prolife­

rare d d vtdeoclub e la concorrenza sempre 
pia spietaU hanno spinto molti operatori ro-
Jfhenl • ridurre II costo dell'abbonamento fi­
no • 2u-2Smila lire. Le rilevazioni di mercato 
parlano comunque dell'.home video» come 
di'Una delle industrie pia promettenti. «C'è 

' «Mauri periodo di vero e proprio boom che 
•daaao è pèrnio - dicono alla Videomarket, 
UnarivisU naMjuattro anni fa per Informa­
re m i t i Operatori che il pubblicodel settore 
- mail mercato olire tuttora ottime possibili-
l i , A Roma le videoteche migliori arrivano 
«d incassare anche venti milioni durante Un 

•."circuito clandestino 
sfiora i 50 miliardi 

Cartoons, fito d'autore e pomo Duemila punti vendita e noleggio 
cresce il mercato dellliome video un giro d'afiari in aumento 

Esplode la videomania 
«L'ultimo imperatore»? Lo vedo a casa 

line settimana-. Il giro d'affari del noleggio 
supera di gran lunga quello della vendita, e 
non è difficile spiegare il perche. «Intanto ci 
sono motti centri che hanno la licenza solo 
per il noleggio - prosegue Cinzia Terlizi di 
Vrdeornarket - Ma è soprattutto un proble­
ma di costi: di fronte ad una apesa di 70-
80mila lite (qualche volta perfino lOOmila e 
più) necessaria in media per acquistare una 
cassetta, la gran parte della gente preferisce 
pagare 5 mila lire ed avere la copia solo il 
tempo necessario per vederla». Fanno ecce­
zione gli amatori, che col tempo si costrui­
scono la loro personale videoteca, e che ov­
viamente sono sempre •affamati» di classici 
del cinema da acquistare. «CU ultimi rilievi 
indicano comunque che il rapporto potreb­
be anche cambiare. Alcune grandi case di 
produzione e di distribuzione hanno messo 
in vendita a prezzi molto bassi òpere impor­
tanti della storia del cinema e del teatro, e la 
risposta del pubblico è stata più che buona». 

Unica ombra veramente minacciosa, il fe­
nomeno gigantesco della pirateria, che fa 
gridare all'allarme tutti gli operatori del set-

Cartoni animati, cassette pornografi­
che e anche film d'autore. Nella capi­
tale è esplosa la videomania. Il cine­
ma, cioè, visto dalla poltrona della 
propria abitazione. E il mercato dei 
video è in piena proliferazione, e lo 
testimoniano le cifre della sua escala­
tion: 570 rivenditori autorizzati, 2000 

punti vendita e noleggio minori, den­
tro bar ed edicole di giornali. I prezzi? 
70-80 mila per l'acquisto, 5 mila lire 
per il nolo dopo essere diventati soci 
di una videoteca. Ma l'home video vi­
ve un boom economico, messo in pe­
ricolo soltanto dalla concorrenza del­
la pirateria nel settore. 

m M M O C A V M U A 

tote. Impossibile da quantificate. si sa co­
munque che sottrae una buona parte del 
mercato al circuito legale. Alcuni piccoli 
esercenti, che vogliono naturalmente restare 
anonimi, ammettono di avere un doppio cir-
cutto nei loro negozi e si dichiarino convinti 
di essere in buona e affollata compagnia. 
•Altrimenti - dicono - non potremmo copri­
re i costt delte cassette umcialb. I rivenditori 
più importanti, e con loro le aasociazioni di 
categoria del mondo dello spettacolo, non 
nascondono la loro preoccupazione: «È un 
fenomeno estremamente pericoton d i e 
può ammazzare il mercato dell'home video 
insieme a quello del cinema». 

Ma quali sono i videogusti del romani? Ad 
avere il polso delia situazione sono sopìrat-
tutto I grandi rivenditori, quelli che ogni setti- ' 
marta soddisfano le richieste di centinaia di 
clienti. Alla Videocenter, una cooperativa 
che associa venditori dislocati tri divani 
quartieri di Roma, sostengono che offri 
quartiere ha un suo pubblico, con 1 n o i gu­
sti particolari: «Per esempio a Bocce» va ir» 
té il sexy, mentre il pubblico di Morteverde 

ti 

è appassionato soprattutto di gialli e fanta­
scienza». Tutti sor» concordi m i riconosce­
re che ti raisto.cinenialografico delputiMc? 
•ornano il sta comunque affinando. «Noi tò­
mo Mi mercato da molti anni - dice Peter 
Mdiof di V i t o ftauttaviafottiru^ ed ab­
biamo latto una scelta d qoalk; rintmetan-
do a dare I fUm In noleggio e timftandoci al­
la vendita. I fatti ci hanno dato, ragiona Ab­
biamo diècimila titc4'o£senlbili (probabil­
mente siamo I maggiori a Roma) e ci riyoi-
giamo ari un pubblico di éppaiiipnatl bém-
pre più 'ampio. I prezzi? Dalle 19.900 fino 
alle 150.000 lire, a seconda di qua»»,* 're-

Acanto l'incita del film n i grande schermò». 
u Caurpensano di tutto questo àegli am­

bienti eiri«maio«B»rlr^cbea^vlo*c«'ianla 
si vedono sottrarre ogni aera migliala di spet­
tatori? Anche qui ai riconosce «mal « | » 
questo rnootoffitrulmdnemaearxnacoloe 

, tm portato detta modernità, attutiteti* dt» 
sonato a dura» nel tempo. «Iivdubbiamanto 
e » una ecmcorxenzlallli fra l'ottena tUdee-
ma nétto sale e quella del circuir] Tton» vt-
deo" - dica Luigi Filippi detl'Agis -' me la 
cosa pU Importante * regolare I rapporti Ira 
queste due natta in modo da rispettare le 
esigenze di tutu. Vanno Injquesto senaVgli 
accordi mteicategcrrali che prevedono un 
lasso di tempo di nove mesi tra ruttiti; d h n 
film al cinema è il tuo ingresìò'nel ebcuito 
delle cassette. Comunque il ccocotnmhi di 
gran lunga più temibile per poi è.l»teJ«vttio-
oe. (Nel nostro.paese c'è un'ofrertarmpre»-
sknante di firn* in IV. Basti pensare «he tal 
una cita come New York I telespettatori dt-
spongono di circa trenta film alla settimana, 
mentre à Roma la media, e addirittura di 40 
algtorrrsk • i , 

«Meglio una sala dnematografica, però. , » 

• i Gianni Borgna, responsa­
bile della Commissione cultu­
ra della Direzione del Pei, si 
occupa da molto tempo di 
spettacolo per ragioni politi­
che e professionali. Ma e an­
che un appassionato di cine­
ma, che possiede un videore­
gistratore e non disdegna la 
vistone di un buon film senza 
muoversi da casa. 

Fino a non motto tesano fa II 
hnoraeno delle «Ideocas» 
sene era guardato con un 
certo fastidio. Ma ora sen-
rara che le cose stiano cara-
Mando, e In raodo •olio ve­
loce. Come lo spieghi? 

Credo che per un cerio perio­
do la diffusione delle video­
cassette sia stata associata 

molto fortemente ai fenomeno 
dei nastn pornografici, che in 
effetti ne hanno caratlenzzato 
i pnmi successi commerciali. 
Poi, pian plano, i video hanno 
cominciato ad avere anche 
un'immagine propna Ma II 
motivo più importante è pro­
babilmente che questo modo 
di fruire il cinema è sempre 
più consono ai ritmi di vita 
che viviamo. 

l a sala claeraatograflca sta 
diventando obsoleta? 

Per calila' lo sono un amante 
del cinema e preterisco co­
munque vedere i film nelle sa­
le piuttosto che a casa. Ma è 
anche vero che spesso andare 
al cinema e molto pia compli­

cato e costoso, specie in una 
citte come Roma. Arrivare in 
macchina a destinazione è 
quasi impensabile Poi, chi ha 
dei figli deve anche pensare 
alla baby sltter... Sembano co­
se banali ma alla fine hanno 
la loro importanza. Insomma, 
il cinema non ha più quel do­
minio assoluto che aveva un 
tempo nel campo dello spet­
tacolo, e per molte ragioni Bi­
sogna prenderne atto senza 
strapparsi le vesti. 

SI diceva della penetrane 
cosse Bardilo d'Iofanua de­
gli Inizi del terwraeao vi­
deo. Sa qaesto tessale pole-

Indubbiamenente c'è stata ne­

gli ultimi tempi una repressio­
ne molto pesante, che non 
corrisponde più alla reale sen­
sibilità della gente. Il sesso or­
mai non scandalizza pia nes­
suno. Anche se chi censura ha 
dalla sua la legge (si tratta an­
cora del codice Rocco). Quin­
di la cosa pid urgente in que­
sto campo è fare delle leggi 
che superino II vecchio con­
cetto di «osceno-, e che al 
tempo stesso facciano in ma-
lena un po' pia di chiarezza di 
quanta ce n'è ora. Oltretutto 
un atteggiamento di Ione re­
pressione favorisce oggettiva­
mente il mercato clandestino 
e la malavita che vi gira Intor­
no. 

L'espansione del mercato 

del video può «aere consi­
derata aia sorU di appendi­
ce del potere d'attraitene 
deDa tv o d trinati qtialco-

ao? 
Secondo me l'home video e 
piuttosto un'alternativa alla tv, 
anche nelle sue modalità d'u­
so. Una delle caratteristiche 
del rapporto con la televisione 
è che non siamo noi a sceglie­
re. Altri decidono per noi quali 
prodotti laici consumare. In 
questo senso, per quanto pos­
sa apparire paradossale, il vi­
deo assomiglia molto di più al 
cinema perche anche in que­
sto caso c'è una scelta, un in­
teressamento attivo da parte 
dello spettatore. 

La pornografia 
4 regina delle vendite 

Tra giudici 
e appassionati: 
flTardcore 
M Nel diacono sulla videomania un po­
l lo particolare vet ta al genere pornografi­
co, le cassette conbaaegnate con la fatidi­
ca «X», croce e delizia di rivenditori, pubbli­
c o e magistrati. E nato proprio questo ge­
nere a segiìare la nascita e i primi successi 
del fenomeno video, e secondo gli esperti 
ti tratta ancor* della fetta di gran lunga più) 
sostanziosa del mercato. Anche qui ci sono 
novità: il genere non sembra pia riservato 
al pòchi patiti del settore. «La cosa t ormai 
affrontala con una certa liberti - assicura 
un esercenti - e spesso vengono anche 
coppie sposate a scegliere insieme pellico­
le hard cote». Ma I guai per loro (e sopra!-

•i tutto per 1 negozianti) sono iniziati da 
; quando uria sentenza della Corte cestirti-
* atonale ha stabilito che i rivenditori e i no­
leggiatori di videocassette sono responsabi­
li e perseguibili penalmente per il commer­
cio di materiale osceno, al contrario dei 
giornalai, ai quali l a legge sull'editoria del 
1975 garantisce invece un'impunita assola-

, te. Si verifica cosi II contrasenso per cui 
chiunque putì acquistare in edicola le stes­
se cassette che rischiano di mandare in ga­
lera il titolare di una videoteca. 

Cosi, la situazione va avanti motto «all'i­
taliana», con alcuni gestori {pochi per la 
verità, almeno a Roma) che hanno smeno 
di trattare questo tipo di prodotti e altri che 
lo fanno ancora, senza sapere bene se sia­
no o meno nella legalità e cosa possa ac­
cadagli in caso di un controllo, 
' La repressione effettiva di questo reato 
(per altro molto singolare perché le casset­
te incriminate sono in genere del tutto lega­
li con tanto di tasse pagate e nulla osta mi­
nisteriale) avviene in compenso solo di ra­
do, ad opera di magistrati particolarmente 
sensibili, come è capitato di recente con il 
sostituto procuratore della Repubblica Al­
fredo Rossini, «li problema 4 pia generale -
dicono quelli di Vtdeomarket - e riguarda 
questo settore solo per ragioni contingenti. 
La cosa più oscena di tutte è che che nel 
nostro paese non ci sia ancora una legge 
sulla pornografia che distingua cori preci­
sione ciò che è lecito da quello che non lo 
è».-

L'elenco dei maggiori 
centri di vendita 

• • « w w w Club, viale Tirreno 219, lei. 
|1?0I72; Video t viale Europa 186 tei. 
5918918; Dlacc*oomvvia5elTrirone 40, 
tej. 6798688; Vltatraage. via LocclS 23] 
tei. 879433; Hen» VMeocMt, via naia 
Magliana 263/ E, tei. 5265711: VMeo 
House, via Piattina 50-51, tei. 6791493; 
SSJfOi.via Appai Nuova SOl-MS, tei. 
789231; Meeaaggeile Musicali, via Dei 
Corso 122-124. Tel. 6793948; «cordi , 
piazza Indipendenza 24-26, tei, 4731.687; 
yldeocenter, circonvallazione OUnteo-
lense 108, tei. 536980 
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